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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
URIFONK METTE SOTTO ACCUSA LA POLITICA DEL (iOYKUNO 
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rantolìi lauorìsce i grandi agrari 
a Hanno dei piccoli e medi contadini 

• » i 
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Il bilancio dell Agricoltura alla Camera - Il progressivo svuotamento della riforma 
1 contratti vessatori! degli Enti • L'insabbiamento della legge BUI contratti agrari 

La commemorazione di due no
bili combattenti della causa socia
lista, il sen. Cavaliere e l'ex-du-
puUito Pieri, ha aiH'rto la seduta 
di ieri olln Camera. Alle com
mosse parole di ricordo pronun
ciate da oratori di tutti i gruppi 
Il Presidente TARGETTI ha. fatto 
scgufro elevate espressioni di cor
doglio. Subito dopo 11 ministro del 
Tesoro PEL.LA ha presentato la 
richiesta di esercizio provvisorie 
La Camera In discuterà nella se
duto di ORJJI con proci-dura d'ur
genzo e subito dopo 11 provvedi* 
mento sarà inviato al Senato che 
dovrà approvarlo entro il 30 giu
gno, dnta di scadérmi dell'attualo 
esercizio. Anche quest'anno dun
que il governo non e riuw.to n 
far approvare 1 bilanci entio 11 
termine prescritto dalla legge e 
deve ricorrere a questa misura 
eccezionale, sintomo di cattiva om 

Il compagno Grifone 

mlnistrazione e dì dispregio per 
la fondamentale prerogativa delle 
assemblee parlamentari. 

La seduta pomeridiana è Mata 
poi interamente assorbita dal ai-
battito sul bilancio dell'Agricoltu
ra. il compagno GRIFONE, primo 
oratore, ha pronunciate un discor
so di grande rilievo politico po
nendo sotto accusa la politica n-
graria del governo e dimostrando 
come c»a sia stata costantemente 
diretta a favorire la grande pro
prietà terriera a danno del con
tadini. Egli ha detto subito che 
tutti 1 problemi di /ondo dell'agri
coltura sono rimasti insoluti o so
no stati risolti a vantaggio del 
padronato terriero. Nessuno si era 
fatto Illudere, ha proseguito l'ora
tore comunista, dalla fama di «uo
mo di sinistra» che circondava 
Fanfani e del resto 1 fatti dimo
strano chiaramente che l'opera del 
ministro dell'Agricoltura è sta'a 
rivolta esclusivamente allo svuo
tamento della riforma agrarie, al
l'insabbiamento della riforma de
contratti agrari e alla sospensione 
di qualsiasi attività diretta a mi
gliorare le condizioni dell'agricol
tura nazionale. In una parola, l'in
dirizzo governativo in materia di 
agricoltura ha praticamente coin
ciso, con le richieste avanzate da
gli agrari nel famoso convegno di 

.Parma, nel quale Fanfani assicu
rò i grandi proprietari della sua 
benevolenza. 

Dopo aver ricordato che è estre
mamente significativo il tatto che 
gli agrari abbiano «sostituito il vec
chio presidente della Confida. Ro
dino, considerato troppo debole. 
con l'ex-vice segretario del p.n.f 
Gaetani. Grifone si è addentrato 
nell'analisi della politica agraria 
del governo. 

GII agrari, egli ha detto, aveva
no chiesto che non fosse estesa » 
tutto il territorio nazionale !•• 
legge di riforma. Il governo ha 
accettato questa r'rhies4;» facer-.lr» 
eccezione soltanto per l'Agro Ro 
mano e solo perchè costrettovi dal
le denunce dell'on. Natoli e del 
sen. Terracini sulle scandalose e-
vasiemi fiscali di cui si erano res5 

responsabili l'nobili agrari roma
ni. Per gettare fumo negli occhi 
ai contadini il governo si è preo** 
cupato poi di organizzare rnanif.-»-
starioni elettorali domen'cali di
stribuendo molto parsimnnfoTamen-
te qualche ettaro di terra. 

Le leggi agrarie 
Nel quadro di onesta politica di 

favoreggiamento deirtl agrari van
no inserite le sentenze con le qua
li il Consìglio di Stato ha drcfiTa-
rato anpellabili i d**creti di espro
prio. il nuovo eccidio di conlad'n-
perpetrato a Villa Interno. fi pro-
jrressivo rallentamento dell'appli
cazione delle leggi agrarie esi
stenti. 

H deputato comunista ha xy*\ 
esaminato le ultime Ieg?f agrarie 
varate dal governo. qu»Ila per ";? 
costituzione della n'ccola p r o n i 
tà contadina, e quella che modifica 
la legge «rtral«i«v d:mrvsl»-andcv co
me esse prov.-no che il goverr.' 
intende far proorie tutte l e -ri
vendicazioni degli agrari. Or*es*a 
legge — egli ha detto — esclude 
dagli espropri gli agrari e+e ven
deranno volontariamente la terra 
espropriatone. Noi siamo contrari e 
questa legge perchè essa faporisce i 
grandi propr-.etari i quali potran
no realizzare prezzi più alti d* 
quelli che pagherebbero gli ent; 
di riforma e avvantaggia I conta
dini pfò ricchi i quali saranno gli 
unici a beneficiare degli acquisti 
Ma la legge contiene norme parti
colarmente gravi che innovano ra
dicalmente le disposizioni vi genti. 
Essa ad esempio esclude dagli e-
spropri non ' solo la terra che gli 
agrari venderanno ma anche w? 
quota pari a quella venduta. Que
sta nonna coincide esat*amen*e 
con le richieste deeli agrari e av
via la riforma alla liquidazione 
definitiva. Con questa norma in
fatti si assicura l'immunità a eli 
agrari della Valle Padana * del
l'Italia centrale e cioè ai proprie
tari terrieri più pericolosi e ag
gressivi, che già una volta ftnan 
ziarono il fascismo e che non na-
senrdono oggi il proposito di sof
focare con la violenza il movt-
aaecto contadino. -

La legge nega Inoltre ai cor la
dini che lavorano 11 fondo vendi
bile il diritto di priorità nell'ac
quisto e ciò conferma che il go
verno intende utilizzare questo 
provvedimento per dividero e ri
cattare politicamente 1 lavoratori 
della terra. La legge, ha prose
guito Grifone, ho escluso pò: di» 
ogni riforma le cosiddette aziende 
modello, come $e non l e s e pos
sibile enproprlnre una azlendn 
progredita senza scinderla i«eonn-
micamente. In questo modo 11 go
verno favorisce sfacciatamente gli 
Albertini. I Cirio e altri «rnndi 
proprietari 

Politica di classe 
RUMOR (Irritato)- Lei fi il 

processo nlle intenzioni. 
GRIFONE: Altro che Intenzioni! 

La stessa religione mìnìstf rlalc 
chiarisce che si sono volute esclu
dere dagli espropri le aziende 
modello* Ma In norma che me
glio chiarisce il enrottere di -!n« 
se della politica agraria governa
tiva è qttelln che detrae d-i'ln 
quota espropriarle un 15% per 
ogni figlio, oltre il ter?o. n carici-
degli agrari. Per du c volte IH Ca
mera e il Senato avevono respin
to questa vecchia richiesta del 
grandi proprietari fondiari e oggi 
il governo la Inserisce in quetn 
nuova leg%c. Perchè, ha prosegui
to Grifone rivolto olla Maggioran
za, vi preoccupate tanto dei flgll 
di Torlonia. di Visconti di Modro-
ne e di nitri milinrdnri e • or, 
ocps.ite Invece oi noveri fieli de-
contadini senza terra? Queso f» il 
vo=t"o » conrefo cristiano della 
fami ci la »? 

Le domande di Grifone hanno 
suscitato vivaci reaz.ioni «ni M i -
chl di centro. Il d. e P'i'nnvUi, 
mentitosi scottato, ha accusai,) Gri
fone di fnre il demagoeo ma lo 
oratore comunista lo ha messo 
agevolmente n 'nrere cannimelo 
alla Camera nitro s'TtiflT-tivo 
nrove della collusine»» tr» n"«-nri 
p D. C- Eri! ha letto n1ct"ii con
tratti stabiliti dnsli enti di rifor
ma, I quali contengono unn serie 
di clausole vessatorie per I ron-
tadlnl. Questi contratti Imnonmnn 
al contadino di vivere s'd fondo. 
assicurano all'ente 11 diritte, di 
giudicare insindacabilmente l'in
terpretazione del'e r'nnsnJe. reca
no al lavoratore qua1«'r»*i nossihi. 
litn di discussione. Mn Vntt'vltfl 
degli enti di riforma non si 'imita 
a questo. Dn'lr» Calabria, a' Fuci
no, alle Puglie, questi orpanlsm» 
statali svoìeonn un'opera di .".ir
ruzione e di intimidazione a dan
no del contadini, cercando di 

mezzi, dalle minacce all'uso della 
tona. Tipico 11 caso avvenuto a 
Montalbnno «Ionico, dove e stato 
negato II lavoro a 05 donne pt't che 
avevano partecipato ud un'assem
blea sindacale. 

Dopo aver notato che I bilanci 
di questi enti, per II modo .stesso 
con il quale sono stati redatt1, of
frono le più ampie possibilità di 
distoreere a fini Illeciti il danaro 
del contribuenti. Grifone hn chie
sto con energia ni governo Dorelle 
mal, »c ewo pretende eli essere fa
vorevole al contadini, ha impedito 
l'approvazione dello letrgo di ri
forma dp| contratti agrari. 

RUMOR: Lo chlida a) Sonato. 
GRIFONE: No Lo chiedo al go

verno e alla sua Mnggioran/n riie 
al Senato ritirino impedito l'ap
provazione di questa legge glft 
sancito dalla Camera. Voi negate 
di perseguire una pnlltlcn inli-

coutadlna; ma chi, se non li» 
Maggioranza, ha aumentato Jl 1C 
volte 1 emioni InMcullcl? Chi imi. 
ha ancora fissato 11 prezzo d»d 
grano e si appresta orn ad au
mentarlo indiscriminatamente per 
favorire 1 grandi agrari? Chi non 
ho mosso un dito per i.utoro 
piccoli coltivatori di pompa* irò a 
sfuggire allo strozzinaggio di Ci
rio e di ulti 1 grossi industriali 
consci Vieri? 

Il compagno Grifone ha conclu
so Il suo forte discorso afferman
do che la crisi dell'agricoltura de
riva essenzialmente dalla crisi del 
consumi e che soltanto quando 
Mira modificata l'attuale struttura 
sociale nelle compagne l'aprlcol-
turn poli A progredire veramente. 
fCirlorosi e pmhtncjati applausi) 

Dopo un d isco lo dell'on. CA
SONI (d e.) In seduto pomeridia
na è stata tolta. 

s . NELL'ANNIVERSARIO 
liti.!, AUUKiiSSIONF. IN CORBA 

J < 

La gìorniitn di oggi 25 g iugno sarà cuTaltcriszata ila '• 

manifent azioni in ogni provine!» ilnlinnn per ricordare 

rniinivri-snrio dcU'nggri'SHÌono americana in Corca. 

Al l'inxzulo dogli Uflizi in F irenze il sen. E m i l i o Se

reni pronuncerà un importante discorso. 

A Milano avrà luogo stimerà il comiz io che avrebbe 

dovuto tenersi il 22 scorno o elio fu vietato dalla locnle 

nitratura. Parlerà ì 'on. Andren Finncehinro Apri le . 

A Pesaro l'avv. Mario Campagnol i terrà una pubbli» 

en conferenza. A Ilari il comiz io organizzalo dal Comi-

luto della Pace nani t enuto dal sen. Ottavio Pastore. 

\ Cremona parlerà il gcu . Paride Sacelli . 

A Kieti il gen. Cami l lo Castaldi . Ad Arezzo il dott . 

Mario Lispì terrà una conferenza sulla guerra batte

riologica. 

A Padova per il 28 g iugno h annunciata una impor

tante manifestaz ione , alla quale partec iperanno il Col. 

Varo Varaniui e Gelos io Adornali , ex s indaco di Genova. 

LO SVOLGIMENTO DELL'INTERPELLANZA GIANNINI ALLA CAMERA 

Sceiba non spiega perchè ha nascosto finora 
che solamente 1732 fascisti furono giustiziati 

Il ministro afferma clic il governo smentì la falsa notizia di rumala dn una agenzia -Gian
nini risponde che nessuno se ne accorse e si dichiara insoddisfatto delle dichiarazioni 

Nella seduta notturna di ieri 
l'ori. GIANNINI ha svolto l'Inter
pellanza rivolta al * ministro del
l'Intento per sapere perchè <o!o 
nella geduta notturna dell'21 giù 
Orio 1952 alla Camera, e solo in. 
cidentalmevle, egli abbia dichia 
rato che i trecentomila morti "fa
scisti o ritenuti tali " dopo il 
25 aprile 2945, e sui quali si 4 
fondata la drammatica propagar* 
da rivendicarle* neofascista, sia
no stati in realtà solo 1.732 ». 

L'on. Giannini ha cercato di 
esser quanto più conciliante pos
sibile verso Sceiba. e U» O. C. ma 
la sua oratoria paradossale non 
ha risparmiato, come al solito, la 
tattica del • colpo al cerchio e alla 
botte contemporaneamente. Egli 
ha cominciato col fare una con
fessione sincera: io stesso — ha 
detto — diffusi la notizia dei 
• trecentomlla morti», quando 

coartarne le cosrlenre con tutti I l'Uomo Qualunque diffondeva ot-

SKOONIrO IL NUOVI*» IIKCKKTO LEUUK 

Come saranno formate 
le commissioni d'esame 
Con decreto legge Armato oggiljframma che costituisce mezzo cf-

del Presidente della Repubblica e 
pubblicato ieri sera sulla «Gazzet
ta Ufficiale» sono state approvate 
le «norme sull'esame di maturità 
e di abilitazione a conclusione de
gli studi nelle scuole secondarie 
superiori_. 

h decreto legge che entra in vi
gore da oggi stesso, reca tra l'altro: 

Le commissioni giudicatrici de
gli esami, sono nominate dal Mini
stro per la Pubblica Istruzione e 
sono composte del presidente e di 
sei membri, ad uno dei quali è af
fidata, dalla commissione, la fun
zione di vice prcs'dente. 

Il presidente è scelto fra 1 pro
fessori universitari di ruolo, fuori 
ruolo e a riposo; liberi docenti in
caricati universitari o che siano 
aiunti o assistenti universitari di 
materie attinenti all'esame: ispet
tori centrali per l'istruzione se
condaria e provveditori agli studi 
a riposo; presidi di scuole seconda
rie superiori statali e pareggiate 
in servizio o a riposo. Gli altri 
membri derla commissione sono 
scelti fra i professori di aula delle 
scuole secondarie superiori statali 
e fra coloro che siano in possesso 
del titolo di abilitazione all'inse-
«mamento in dette scuole o che vi 
abbiano insegnato per tre anni al
meno. 

Nella provincia di Bolzano i 
membri della commissione per gli 
esami in lingua tedesca possono 
essere scelti anche fra i non abili
tati che abbiano almeno tre anni 
di insegnamento nelle scuole se
condarie superiori statali, purché 
forritr di laurea. 

E' data facoltà al presidente di 
aggregare alla commissione giudi
catrice membri particolarmente 
competenti, con voto consultivo, 
per l'accertamento della prepara
zione dei candidati in materie spe
ciali 

n presidente e tutti I membri 
della commissione sono estranei 
alla scuola frequentata dagli alun
ni da esaminare, tranne uno che 
appartiene a detta scuola, purché 
statale, pareggiata o legalmente ri
conosciuta. Quest'ultimo, diverso 
per ogni scuola, è il preside, o un 
professore della, scuola stessa, da 
lui delegato, che oltre alle nonna-
li funzioni di commissario, ha an
che il compito di 'ornire alla coni* 
missione elementi integrativi del 
sue giudizio, desunti dalla cai ilei a 
scolastica di ciascun candidato. 

Prona di procedere allo scruti
nio per ogni stogalo candidato, la 
commissione gfudicatrie» deve 
prendere conoscenza della, carrie
ra scolastica rispettiva, esaminan
do le pagelle e gli altri documenti 
scolastici. Ad ogni commissione, di 
regala, sono assegnati non meno 
di 80 e non più di ISO candidati 
Quando occorra, possono essere 
nominate nella Messa sede più 
commissioni. 
- Gli e tan i vertono sa 

ficace per la valutazione della ma
turità e della capacità del candi
dato. Tale programma è fissato 
nella ordinanza degli esami. Pos
sono essere sedi degli esami di cui 
al presente decreto le scuole se
condarie superiori sia statali sia 
pareggiate o legalmente ricono 
sciute 

Due detenuti evadono 
dal carcere di Sassuolo 

MODENA. 24. — Due detenuti so
no evasi la scorsa notte dalle carceri 
mandamentali di Sassuolo. Si tratta 
di certi Ivano Fregn! di anni 20 e 
Salvatore Salvo di anni X. noti pre
giudicati In attesa di terminare U 
pena per furti aggravati. 

I due. riusciti Inspiegabilmente ad 
Impossessarsi di una corda, si caia 

toccnto mila copie. E chi sa per 
che, ha aggiunto, quando scrive 
vo panzane il mio giornale era 
tanto diffuso e oggi che scrivo ve 
ritù non lo legge nessuno. L'ora 
tore ha quindi C'eluso di voler 
porre sotto accusa Sceiba, al qua
le ha arili rivolto elogi per l'ope
ra svolta come ministro dell'Inter
no e ha affermato di voler pro
testare contro tutti i governi suc
cedutisi dopo la Liberazione 1 
quali non provvidero a smentire 
questa menzogna, pubblicata per 
la prima volta dall'agenzia • Italia 
d'oggi « e ripresa dalla maggior 
parte dei giornali. Giannini ha 
quindi attaccato aspramente I neo
fascisti per lo sfruttamento di que
sta panzana e per la vigllacchoria 
di Graziarti e degli altri gerarchi 
L'oratore ha poi posto sullo stes
so plano la menzogna del « treeen 
tornila i e le accuse rivolte alla 
politica economica perseguita dal 
governo .soprattutto nel Mezzo
giorno attaccando la D. C. per non 
aver provveduto a far conoscere 
le sue « realizzazioni sociali >. 

Nella replica SCELBA ha mos
so un attacco energico contro 1 
falsi neofascisti ma si è dimentica
to di dire come mai «I fosse da* 
ciso soltanto pochi giorni* fa a 
smantellare uno del principali ar
gomenti della menzognera propa
ganda missina. Egli ha dimostrato 
innanzitutto che :1 vittimismo neo
fascista sulle persecuzioni di JUi 
sarebbero oggetto i repubblichini 
è completamente destituito di *on-
damento. I gerarchi fascisti rimos
si dall'amministrazione statale fu
rono appena 1874. I collocati a ri
poso sdlo 671; ma grazie ai ricor
si al Consiglio di Stato quasi tut
ti sono stati reintegrati nei loro 
posti e hanno ricevuto anche gli 
arretrati. Solo 315 fascisti sono an
cora detenuti e tutti per crimini 
atroci ed efferraU. Per fugare ogn, 
dubbio sulla politica seguita in 
questo campo dagli organi gover
nativi il ministro ha aggiunto che 
non è stata usata alcuna benevo
lenza nei confronti dei partigiani 
accusati di reati comuni. 

Affrontando la questione dei 
• trecentomila • Sceiba ha confer
mato che la notizia venne pubbli
cata per la prima volta dall'agen
zia • Italia d'oggi • aggiungendo 
che il ministero dell'Interno la 
smentì, senza però che i giornali 
ne prendessero atto. Sceiba ha poi 

gìo 104.r» nel Nord assommano a 
Ì.732 e ha riferito alln Camera 
numerosi documenti ufficiali per 
suffragare questa cifra e per di
mostrare che è semplicemente as
surdo 'pensar* che m quindici 
giorni postino esser stati giusti
ziati 300 mila fascisti e cioè un 
numero di persone tre volle su
pcriore a tutti 1 morti, militari e 
civili, dell'ultima guerra. Il mini
stro ha ricordato che 1 delitti fa-I 
scisti sono stati ben più gravi (so
lo a Mnrzabotto vennero masua-
crate 1.B00 persone) e che di fron
te al diecimila partigiani uccisi, 
al diecimila italiani trucidati dai 
nazifasctati, ai cinquemila condan
nati del Tribunale Speciale, ci si 
deve stupire che la reazione po
polare contro 1 repubblichini sia 
stata cosi limitata. Se la stampa 
neofascista — ha concluso 11 mi
nistro — non prenderà atto di 

questa .smentita, il governo inter
verrà applicando In legge contro 
il neofascismo. 

Ila Infine replicato GIANNINI. 
Egli ha giustamente osservalo che 
il ministro non aveva risposto al
la domanda posta nell'interi) •llnn^ 
za. Non aveva messo in dubbio, 
ha detto Giannini, che l fascisti 
scomparsi fossero solo 1.7:12 ma 
avevo chiesto perchè Sceiba lo 
avesse detto soltanto pochi giorni 
fa. il ministro ha affermato di 
aver emanato una smentita ma 
nessuno ce ne accorse e lo stesso 
e tutti 1 giornalisti ne abbiamo 
sentito parlare stasera per la pri
ma volta. D'altra parte contro la 
campagna di menzogne sviluppata 
dal neofascisti non bastava certa
mente una smentita, ma era ne
cessaria una campagna per dif
fondere la verità. 

Con questa affermazione 11 di 
battito si è chiuso. 

Lo straniero Ridgway 
e l'esercito italiano 

Cara Unità, 
noi soldati iap-

; fUmo poco sii 
ttntnto wctdt 
fuori delle nottre 
caierme, degli av
venimenti nazionu' 

•^ ^ —' li t internazionali. 
^ I pure non ci è i /«j 

TRAGICO 1NCKNIMO IN CALABRIA 

Asfissiati dal Pibigos 
marito moglie e 2 figli 

vano con questa su di una tettoia e 
di 11 con un salto di cinque metri, 
nel giardino dal quale potevano di-1 ripetuto che i fascisti scomparsi 
leguarsl nella campagna circostante, tra il 25 aprii» e il 10 mag 

COSENZA, 24. — Stamane, in 
via Soma, a Corigliano Calabro 
per cause non ancora accertate, 
si sviluppava un incendio v io 
lentissimo in un sottoscala di 
legno nella abitazione dell'indu
striale Rago Oiuseppe di 39 an
ni. Il fuoco si propagava ad un 
appartamento del plano supe
riore abitato dai coniugi Fran
cesco De Luca di 39 anni, im
piegato comunale, e Rosina Ga
briele di 26 anni, insegnante 
elementare, con i gemelli Mario 
e Gino nati da sei giorni. 

I coniugi nel tentativo di met
tersi in salvo con i piccoli attra
verso una finestra per mezzo di 
una corda, venivano sorpresi 
dallo scoppio di una bombola di 

TIUUH\0RH\n 

pibigas che al trovava nella c u 
cina della abitazione e decede
vano tutti e quattro per asfissia. 

la protesta dei giuristi 
(ter il sopruso (onfto Rino 

In seguito all'assurdo divieto della 
polizia britannica all'Ingresso In In
ghilterra del senatore socialista Do
menico Rizzo. l'Associazione italiana 
giuristi democratici ha Inviato allo 
ambasciatore britannico In Roma una 
lettera di protesta sottolineando In 
modo particolare il contrasto tra la 
odiosa misura adottata nel confronti 
del sen. Rizzo e la tanto vantata tra
dizione di libertà e tolleranza politi 
ca dell'Inghilterra. 

La protesta è Armata per 11 con
siglio direttivo dal Primo Presidente 
Onorario di Cassazione Saverio Bri 
gante, dall'on. Mario Cevolotto, dal 
prof. Gustavo Ingrosso, gii Presiden
te della Corte del Conti, dall'on. Ter. 
dinando Targettf. vice presidente 
dela Camera del Deputati e. per la 
segreteria, dal prof. Vezlo Crisafulll. 

gito ' l'arrivo del 
Generale Ridgway 
U tgenarale Peite» 
che ha interetiato 
l'opinione pubbli' 

ca italiana ed europea. 
E' giunto lino a noi l'eco delle 

manifeitazionì del generoso popolo 
francese prima, del popolo italiano 
poi contro l'arrivo di un Homo che 
ti è macchiato di sangue innocente 
nella guerra contro il popolo corea 
no; contro quest'uomo inviato a co 
mandare oggi, l'etercito italiano, 
francese, tedesco e a preparare una 
seconda « Corea • in Europa. 

Non siamo d'accordo, con il prc 
sidente del Consiglio il quale dice 
che Ridgway non deve essere comi' 
derato uno straniero perchè onesto 
è comandante di 14 narioni aderenti 
al Patto Atlantico. No: se De Ca-
speri non considera il generale ame
ricano uno straniero, ha tutte le sue 
buone ragioni; se De disperi si sen
te americano faccia pure, noi no. 
noi non ci sentiamo americani; sia
mo itaiani, figli del glorioso popolo 
italiano, eredi delle grandi tradizioni 
di lotta di questo popolo e tuona of
fesa, per noi, considerare « non stra
niero » quindi italiano, un generale 
d'oltre oceano che si è guadagnato 
Vappellativo di # generale peste ». 

Noi rivolgiamo un saluto e un 
ringraziamento a quei difensori del
la pace che sono stati colpiti dalla 
reazione, in occasione dell'arrivo del 
generale straniero. Noi componenti 
dell'esercito italiano, non vogliamo 
combattere contro un popolo paci' 
fico agli ordini di un Ridgway, ar 
mati di mosche e zanzare Infettate 
di colera e di peste, Sappiano, tutti 
questi signori che i giovani soldati 
di oggi sono amanti della pace e se 
combatteranno, lo faranno solo per 
difendere la pace; combatteremo solo 
contro la menzogna t l'inganno, con
tro 1 preparativi di una nuova guerra. 

Credici: non è retorica questa, ma 
è veramente ciò che noi pensiamo e 
sentiamo. 

Grazie dell'ospitalità 
Vn gruppo di militari 

di stanza a Messina 

La risposta delle FF. SS. 
sulla inchiesta 
per Langenwang 

In seguito alla 
lettera da n o i 
pubblicata venerdì 
scorso nella i Vò 
ce dei lettori » sul 
disinteresse dimo
strato dal governo 
italiano per le fa* 
miglie elei ferro
vieri morti nella 
sciagura di Lan
genwang, il Mini* 
stero dei Trasporti 

ha diramato ieri il seguente comu
nicato: 

a « In relazione alla lettera della 
signora Assunta Monachesi vedova 
Domiti, pubblicata il 20 andante imi 
giornate l'Uniti, ti chiarisce che nel 
disastro ferroviario avvenuto a Lan
genwang (Austria) il 2f settembre 
19JÌ non può profilarsi responsa
bilità dell'amministrazione ferrovia

ria italiana, la quale non ha alcuna 
ingerenza nella composizione dei tre* 
ni in partenza da territorio estero. 

E' opportuno mettere in evidenza, 
peraltro, che la Direzione delle fer* 
rovie austriache, subito dopo il di' 
fitto, ' pregò ' la Direziona generale 
delle ferrovie italiane di interessarsi 
della documentazione dei danni dato, 
che la maggior parte degli infortu
nati erano ferrovieri. " • ^ i" .-. . 
• t.aA Direzione generale delle, fer* 

rovie italiane non solo accolse im
mediatamente l'invito, pur non a-
vendo responsabilità nell'occorso, ma 
si è assunta l'incarico, in unione cor> 
l'avvocatura generale dello Stato, di 
tutelare, net modo più energico v.i 
interest! delle partì lese, senza fi' 
incontrare alcuna spesa alle medi-
lime. 

Le singole vertenze vendono tr-
guite con spirito di solidarietà, cer
cando di sormontare tutte le diverte 
difficoltà torte specialmente dalla 
differenza delle legislazioni italiana 
ed austriaca in materia di risarcimen
to danni ». 

I! comunicato del Ministero dei 
Trasporti, malgrado le generiche a** 
lìcurazioni in esso contenute, non ri* 
sponde in modo esauriente ai rilievi 
contenuti nella lettera da noi pub
blicata. In essa si criticava infatti 
la Icntc7/.a con cui la direzione delle 
VV. SS. stava conducendo le prati-
clic per l'accertamento delle respon
sabilità del disastro e per l'indenniz
zo di familiari delle vittime le qua' 
H a nove mesi dal giorno della scu-

f;ura non sono riuscite né a conoscere 
'esito dell'inchiesta, ne ad avere un 

qualsiasi indennizzo. 
Apprendiamo intanto che il com

pagno Terracini, ande accelerare le 
pratiche relative • alla questione ha 
rivolto una interrogazione al Mini
stro delle Comunicazioni: « per la-
pere che cosa si attenda a soddisfare 
il debito morate e legale che l Am* 
ministraziane ha assunto nei con
fronti delle vittime del disastro ter* 
raviario di Langenwang e dei loro 
famigliari ai quali, sotto la pressio
ne della pubblica opinione commossa 
e turbata dalla orribile tragedia, 
vennero elargite solenni promesse di 
rapida liquidazione delle competen
te e di pia larghe provvidenze, con 
l'invito a non adire altre vie, ri
volgendosi ad avvocati di fiducia, 
mentre a tutt'oggi nulla essi hanno 
ricevuto se non indifferenza umi
liante ad ogni piiì rispettosa solleci
tazione; 

e per conoscere a quali conclu
sioni siano giunte le due riunioni 
tuttavia indette e svolteti fra fun
zionari italiani ed austriaci dei cui 
incontri in Ancona e a Roma gli 
interessati altro non hanno cono
sciuto se non i banchetti ufficiali 
che li hanno lietamente accompa
gnati ». 

Per la pubblloailone Indirli»-» • 
«l'Unità», «La vose del lettori a, via 
IV Novembre^ 14* Roma. Le lettere 
debbono e—èra per quanto possibile 
brevi, firmate • botate «Mie Indica
zioni di recapito del mittente. 

«OGGI INITALIA» 
MERCOLEDÌ' £S CIUCNO 

Ora 20^9-21 («•«* ss. Ztìfi, 
252.73, 31,4», 4144, 41,ff): Reti. 
sia/ie. li 11—uh « Pa*aaàw. U 
seta iimiMin L'asfel» «ei rafani. 

Ors 22-22Jt (esala ss. 243Jf)t 
Ketisiarìe. Praticai «et aestr» pe~ 
eeb. Osaste * t» IAL 

Ora 23JÌ-24 («aie mv 2 M 
271): UUi«* Beaste. La vita 
Daresoszia paf alari. I l 
per la pace sei 

IN l'NA I.KTTEKA PUBBLICATA liALL'OHWANO PI PAIIKK MOKLION 

Un giornalista cattolico picchiato dalla "celere, 
denuncia i metodi violenti della polizia a Roma 

n settimanale cattolico a L'ora del
l'azione a, organo dell'Unione Pro 
Deo diretta da padre Morllon. pu» 
bUcav con gmnee mieto la lettere 
dei suo collaboratore Nicoia. Di Gi
rolamo che rivela ancora una volta 
come la brutalità del sistemi di po
lizia, — specie nel cono delle recenti 
azioni contro 1 cittadini che man!-
festATtno contro le venute. di 
Ridgrosy a Roma — abbiano profon
dali-, ente disgustato e'.ement» di ogni 
correite po'ltlca. 

Ecco 11 teoso della lettera, che as
sume particolare interesse oggi, men
tre un altro giornalista, il collega 
Giorgio Rosai di « Paese 8em ». é 
tuttora In carcere e viene processato 
per uueiui opposto — durante le 
stesse manifestazioni — agli incostl-
tuzlonsll divieti poltzjeachl contro la 
libertà d'informazJone. 

Ctona Direttore. 

ho taciuto finora per amor di Po
rrle: rt*crt»cto*o incidente occorsomi 
tuie ore » eH lunedì acorso, perchè 
esso ao* sertuse da farina di pro
paganda fa periodo di facile detna-
onjra quale è stato quello dei giorni 
pausati Credo però di non dover an
cora tartrlo per amore di democra-
eia. 4 eterno che non ti vogHa am
mettere éa parte di qualcuno che 
le tfemocnsKa rofljleM ogn\ Aoertf-
naggto. anche queào di essere man-

Ma pro-pamaitaCo saQt ostare; sseaire poctjt-

comente al salgono le scale di casa. 
o debba essere considerato un nuoto 
metodo per la difesa democratica 
quello di esaere manganellato a do
micilio. 

Tei sai. direttore, quanto io appree-
st la democrazia e come la consideri 
baluardo insormontabile della libertà 
del cittadino contro ogni violenta 
di estremismo di destra e di Sinistra 
MI conosci da lungo tempo e sai 
che in tutta la mia attività giorna
listica ho sempre difeso ti gioco de
mocratico come unica salvaguardia 
della continuità dello Stato, purtrop
po lunedì scorso, ho visto fortemente 
scossa questa mia convinzione con 
dolore non solo fisico, ma sopratut
to morale. 

Macconlo per ordine, grò appena 
sceso dalla irne macchina, avevo im
boccato a portone di casa e mi ac
cingevo a salire le scale. Ad un trat
to sento sbattere il portone, poi pic
chiare forte ed infine irrompere etn-
qu» nomini della « Celere » che in 
quell'ora operava a Plaztm Colonna 
Non «accio in tempo • vottemt. d ie 
mi sento grandinare pté manganel
late sulla testa e tutta spalle da 
questi insoliti « assaltson av < 

Presento loro subito • mtet docu
menti di identità e faccio presente 
che m deva tratterà di un etfttoco 
Muu\ tenta prendere visiona dai aio» 
cumcmtt continuano « tr*s«**re»4 

su e giù per le scale dandomi del 
mascalzone e del comunista. Tutta 
Via del Mortaro è accorsa e tutti gli 
inquilini di palazzo a. 1» son tentai 
per evitare U « linciaggio ». 

Ad un certo momento gli « assa
litori t. tema aver mai preso visione 
del miei documenti d'identità pro
fessionale te ne vanno lasciandomi 
seduto sulle scale e solo un sergente 
con un rito sardonico mi dice: " Scu
si ti tratta di emergenza". A testi
moniare quanto sopra si possono ci
tare letti gli inquilini del numero 1$ 
detta sopradetta via. 

inutile descriverti, caro Direttore. 
a collasso JWoo e morale che ne è 
seguito con ta convinzione che an
che tra la polizia devono nasconderti 
elementi provocatori. Altrimenti non 
saprei spiegarmi un simile ingiusti-
ficatlsstmo comportamento dei tutori 
dell'ordine nei miei confronti. 

Bo saputo dopo dal portiere che 
la «spatffetone» ere alla ricerca di 
«a tale che m era nascosto nel pa

tinano capitato a ma i senz'altro. 
Direttore, un doloroso incidente 

troppo frequenta provocato in spe
cial modo dotta «Celere*. lo non 
art safeeo perchà off attri tutori deU 
tordtne pvbbHeo. quali per et i ca
rabinieri dl/JIctimcnce «acorrano r» 
fall tnconpcntcaM pur riuscendo etti 

nitore la libertà del cittadini. 
Come giornalista e come uomo 

della strada mi vado ognora pivi 
convincendo che a molti uomini del-\ 
la polizia, sopratutto della Celere.) 
manca quella formazione adeguata 
che non fa tralignare la fermezza In 
violenza e la tutela delTordlne in 
aggressione al Ubero cittadino. 

Spero che questa lettera sia letta 
con particolare attenzione dal Mini
stro degli Interni al quale mio tr»' 
mite giungano le raccomandazioni 
di moltissimi cittadini per una mi
gliore educazione civile, miHtare. po
litica e democratica dì coloro che 
da una parte devono dimostrare a 
vigore delta legge e dalTaltra salpare 
senas prorocoeioal la continuità det
to Stato attraverso il rispetto della 
Democrazia. 

Con cordiali rlnoraziamenrl e sa
lati tuo 

Nicola DI Girolamo 

a mantenere ronfine aabbnoo « «'già tr» Oidi. 

TrC fMBM 9 CaVMIl 

CARBONTA. 23. — I * fam!fsU del
l'operalo di carboni* menale iras> 
sxttes è improrrlsemente ateaetratta 
di tre unità. La moglie del lavorato
re. Antonietta Osali, ba infetti nata 
alle luce tre vispi «ameni, eoe 
no ottima satat*. D Nuanttae « 

— Dunque, rfepflofaodo: per U conquista di Gafter», pia
mo rimaste In l t a a In t r e _ Susy ha I quattrini, Geby fl 
padre senatore ed Io D Sorriso Durban's!— 
ordinare subito l'abito da «potai 
L'azione «nrJbatteric» delle Sterminine e 1' 
te delTOtrerfax tanno del dentifricio Durban's B 

p r l i n e o * « la beDena del denti. 
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